
 
Il pappagallo 

In una storia buddhista un pappagallo vuole salvare gli animali della foresta accerchiati da un 
terribile incendio, perciò si immerge nel fiume, poi vola sopra l'incendio e batte le ali, sperando che 
le poche gocce che riesce a gettare sul fuoco possano spegnerlo. Anche nel nostro caso le nostre 
poche gocce non possono salvare il mondo. L'incendio divampa sempre più vasto e più furioso. Gli 
animali urlano terrorizzati, il pappagallo è coperto di fuliggine e stremato dal continuo andirivieni. 
Anche noi a volte ci troviamo davanti a situazioni drammatiche e insolubili, a problemi molto più 
grandi di noi. Il pappagallo non demorde, tanto che a un certo punto gli dei, questi dei così spesso 
distratti e indifferenti al dolore, di fronte alla sua buona volontà e al suo eroismo si commuovono. Le 
loro lacrime, cadendo sulla Terra, diventano pioggia, una pioggia benefica che spegne l'incendio, un 
balsamo miracoloso che rincuora e rigenera gli animali spaventati. Sulla furia devastatrice del fuoco 
ha vinto la dedizione del pappagallo. Ha vinto il cuore. 


